
Borgo Scalabrini, 2 novembre ‘25 
‘Perdono come pane e acqua’ 

Salmo 103,10-12 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
	 e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
	 così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 
quanto dista l’oriente dall’occidente, 
	 così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Luca 15,11-12.31 
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse 
al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed 
egli divise tra loro le sue sostanze. […] “Figlio, tu sei sempre con me 
e tutto ciò che è mio è tuo”. 

Matteo 11,27 
[È Gesù che parla:] «Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno 
conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 

Giovanni 16,15 
[È Gesù che parla:] «Tutto quello che il Padre possiede è mio […]». 

Matteo 5,45 
[È Gesù che parla:] «egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, 
e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti». 

1Corinzi 4,7 
[…] Che cosa possiedi che tu non l’abbia ricevuto? E se l’hai 
ricevuto, perché te ne vanti come se non l’avessi ricevuto? 



Salmo 104,24.27-30 
Quante sono le tue opere, Signore! / Le hai fatte tutte con saggezza; 
	 la terra è piena delle tue creature. 

Tutti da te aspettano  
	 che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;  
	 apri la tua mano, si saziano di beni. 
Nascondi il tuo volto: li assale il terrore;  
	 togli loro il respiro: muoiono, 
	 e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati,  
	 e rinnovi la faccia della terra. 

Che cosa fanno nascere in me queste parole? Riconosco che c’è 
qualcosa che mi riguarda? Quali sentimenti? Quali pensieri? 

Ho subìto un torto da te, mi hai fatto male. Come ti ho guardato, da 
allora? 

Mi sono mai identificato con quello che ho fatto, o con quello che ho 
subìto? 

La nostra prima identità è quella di ‘figli’. Del Padre, ancor prima che 
di mamma e papà. E se fosse davvero quella la relazione che sta in 
fondo a tutte le altre? E se fosse diversa la vita, una volta che me ne 
ricordassi e partissi da lì per andare ovunque?  


